
.M ichael Jackson vuol fare bis A 
Sta per uscire il suo nuovo lp, 
si chiama «Bad» e il video è stato girato 
da Martin Scorsese. Quanto venderà? 

.1 festival di Polverigi Veé'retro 
quest'anno si recita con le note. Convegni 
animazioni; il teatro cerca un rapporto 
con la tecnologia e trova la musica povera 

CULTURAe SPETTACOLI 

Gogol a Cemobyl 
A Fiesole va in scena 
«Sarkofag», un importante testo 
di Vladimir Gubarev 
dedicato al disastro nucleare 
È l'evento teatrale della stagione estiva1 si chiama 
Sarkofag, monumento a Cemobyl; l'autore è Vla
dimir Gubarev, giornalista sovietico, Inviato della 
frauda a Cemobyl subito dopo il terribile Inciden
te alla centrale. Lo ha messo in scena il Gruppo 
della Rocca al Teatro Romano di Fiesole, Un gran
de spettacolo dove la denuncia sociale si accom
pagna ad uno spirito satirico tipicamente russo, 

AQOEO SAVIOU 

Un grande lavoro dove 
la denuncia sociale non nasconde 
quella amara satira 
comune a tanta tradizione russa 

* • FIESOLE Fra le dolci col
line che sovrastano Firenze, 
componendo uno dei paesag
gi pio bolli del mondo, nel 
Jemo Romano che, con le 
lue pietre corrose, resiste al 
millenni, In mozzo a testlmo-
nlanzo supreme dell'arte e 
della civiltà di ogni lempo, si 
ripprewnla la line della natu
ra, In tino della cultura, la lino 
liana del genero umano. Q II 
lira ilnlsiro preludio, 

E di scena, a Desola, Sar
kofag, sottotitolato, nella ver
sione Italiana (di Milli Marti
nelli e Oabrlele Glulinl), Mo
numento a Cemobyl. Lo ha 
scritto, quasi «In presa diretta» 
con gli eventi, Vladimir Guba
rev, 49 anni, giornalista sovie
tico di prestigio, specializzato 
In questioni sclenilllohe, auto
re già di libri dedicati all'ener
gia nucleare, e al problemi 
conseguenti, cosi come alle 
Imprese spaziali. Gubarev lu a 
Cemobyl, tra I primi, quale In
viato della l'ravdo Ma dalla 
sua esperienza ha ricavato an
che un dramma, ora alleatilo 
In Italia - dopo le edizioni che 
se ne sono avute a Mosca, 
Vienna, Londra, Stoccolma -
dal Gruppo della Rocca (regia 
di aulrio De Monticelli, Im
pianto scenico di Aldo De Lo-
remo, costumi di Zolra De 
Vlncentlls, musiche di Mario 
Bordano. 

«L'ailone si svolge, purtrop
po, al nostri giorni», cosi la di
dascalia iniziale Ma Sarkofag 
non e tanto, o solo, tealro-do-
cumento, teatro-cronaca, tea-
Uo-dlbMtlto Lo pervade, In
tatti, uno spirito satirico e sar
castico di buona e antica tra
dizione ruisa, di cui II seme 
non sembra essersi seccato, 
nemmeno attraverso I periodi 
più bui Personaggi e allunilo-
ni sono come posti sotto una 
tenie delormente, che ce ne 

restituisce, però, i traiti Incisivi 
e più veri Tutte cose che lo 
spettacolo del Gruppo mette 
in giusto forte risalto 

All'Indomani del disastro di 
Cernobyl troviamo qui dun
que raccolto, nel «reparlo 
sperimentale» dell'Istituto do
ve si curano (e si studiano co
me cavie) I colpiti da radiazio
ni In dosi massicce, un esem
plare campionario di ligure: 
pazienti di riguardo, come II 
Direttore stesso della Centra
le, e un Generale, altissimo 
funzionarlo del ministero de
gli Interni, uno di quelli dalla 
firma facile: e uomini semplici 
- un pompiere un autista, un 
palo di tecnici, una vecchia 
contadina, un ladro, già cam
pione ciclista - vittime dol 
proprio lavoro, del proprio 
slancio generoso, o soltanto 
del caso maligno 

L'ometto 
e la bottiglia 

Il profilo più inquietante ci 
è offerto forse dal Fisico che, 
pur consapevole dell'enllti 
della calastrofe, e della pro
pria line Imminente, manife
sta nel confronti dell'accadu
to un morboso Interesse spe
cialistico. Del resto, Il tema 
della responsabilità di quanti 
sono dotati di sapere e, Insie
me, di potere emerge anche 
nel vario atteggiarsi del medi
ci (non sorprende che siano 
le donne a comportarsi nel 
modo migliore) 

Ma II personaggio-chiave 
della vicenda, la sua coscien
za Ironica e critica, è poi uno 
straordinario ometto dalle 
ascendenze, diremmo, gogò-

«Sarkofag» con, in primo plano, Sebastiano Lo Monaco 

Dorotea Aslanidis e Annamaria Pedrlnl In «Sarkofag» 

liane, riscontrabili peraltro in 
un filone letterario e dramma
turgico che giunge fino a Ma-
jakovski), e oltre (senza di
menticare I grandi novellieri 
nissi e sovietici, come Zo-
scenko, per I quali si potè par
lare, con ragione, di «riso ros
so») Questo Immortale (co
me da sé si è ribattezzato) so
pravvive da quattrocentottan-
lotto giorni alta contaminazio
ne subita per uno stupido inci
dente, causato dal suo amore 
per la bottiglia Non lo si può 
dire, Insomma, un «eroe posi
tivo», come pare ne vada an
cora cercando nelle opere ar
tistiche, e nonostante Gorba-
ciov, qualche dirigente mo
scovita Ma è proprio lui il tra
mite, beffardo e sferzante, 
dell atto di accusa che Guba
rev muove alla corruzione, al
l'incompetenza, alla leggerez
za, al servilismo, al disordine, 
ossia al motivi immediati e 
prossimi di tanta sciagura 

La risposta 
agli spettatori 

Quanto all'interrogativo di 
fondo, quello che è oggetto di 
così accese polemiche in Ita
lia, e che sarà al centro del 
futuro referendum (se mai si 
terrà), lo scrittore sovietico 
sembra delegare la risposta 
agli spettatori E tuttavia, al
l'ultima battuta dell'Immorta
le egli affida già una sconsola
ta certezza alle generazioni 
dei millenni futun, ti ventesi
mo secolo lascerà quale re
taggio monumenti come il 
Sarcofago, l'«enorme coper
tura di cemento», il «gigante
sco sudano» nel quale sono 

stati avvolti i resti del reattore 
esploso E un immenso Sarco
fago potrà diventare, nell eve
nienza di una guerra genera
lizzata, tutta la nostra (erra 

La struttura scenica, una 
grande sfera con suo interno 
bene in vista, tagliato da due 
piattaforme e sezionato in pic
coli ambienti (ma eutilizzato 
largamente anche lo spazio al 
piedi di essa), si carica pertan
to di una densità allusiva mol
teplice è I affollato globo su 
cui viviamo, così piccolo e so
lo nel cosmo eppure così ar
monioso a guardarlo nella sua 
Interezza, è una gabbia, una 
pngione, un luogo di tortura 
e quei malati quei condannati 
a morte che vi si aggirano (fin
che, uno per uno, verranno 
anch'essi coperti da un gngio 
sudario) assumono a volte 
sembianze da inferno dante
sco, pur senza nulla perdere 
della loro spoglia quotidiani
tà 

Un grosso e coraggioso im
pegno, questo del Gruppo del
la Rocca nulnto di tese pre
stazioni, fra le quali spicca 
quella d'un abbastanza ecce
zionale Lino Spadaro Ma ri
cordiamo pure, almeno, Ric
cardo Forte Sebastiano Lo 
Monaco, Federico Pacifici, 
Bob Marchese, Giorgio Lanza, 
la Brogi, la Aslanidis, la Peda
ni Successo caldo, ma il pub
blico non era troppo lofio 
Che cominci, anche da noi, 
un processo di rimozione? (A 
ogni buon conio, non si vede
va per tutta Firenze una sola 
locandina che rendesse noto 
I avvenimento, uno dei pochi 
di rilievo dell'estate teatrale, 
non solo fiesolana Ma ram
mentiamo che Sarkofagsì da
rà, in settembre, al Festival na
zionale dell Unità, a Bolo
gna) 

Molti disegni, nessun disegno 
Centottanta disegni («Da Durer a Bócklm», come 
recita il titolo della mostra) sono esposti fino al 20 
settembre al Museo Correr di Venezia. Provengono 
tutti dalle collezioni di Weimar, portano la firma di 
grandi maestri tedeschi, svizzeri, olandesi, fiammin
ghi. Difficile dire che cosa li unisca e la mostra di
chiara subito, infatti, la propria eterogeneità. Ma fra 
tanti fogli non mancano certo splendidi capolavori 

NELLO FORTI GUAZZUMI 

«Artista che disegna» di Fussll 

• • VENEZIA Accade talvo) 
la che una mostra da' "loio 
apparentemente organico 
racchiuda un accozzaglia di 
materiali sparsi, dei quali nep 
pure sì riescono a compren 
dere i criteri della scelta e de
gli accostamenti (cosa ci (ace 
va un dipinto di Pollock nel 
gran bazar veneziano di «Cf 
(etto Arcìmboldo?») t meglio 
allora, molto meglio che 
un'esposizione dalle caratteri 
stlche di eterogeneità si di 
chiari tale In partenza seiva 
frodare il visitatore sen^a ob
bligarlo a consumare il cervel 
lo e la vista alla ricerca dell i-
nwlstantc (ilo conduttore, 
permettendogli invece di con
centrarsi senza patemi sui sin 

goli pezzi presentali Permar 
rà II rischio della confusione e 
un sospetto di inutilità ma è 
anche vero che la mostra ato
mizzata costituisce un grato ri
paro dalla calura estiva e si 
presta piacevolmente al di
simpegno svagato delle va
canze 

Ben venga dunque questa 
parata grafica «Da Dùrer a 
Bockiin' operata al Museo 
Correr sino al 20 settembre 
col significativo sottotitolo 
-Disegni tedeschi, svizzeri, 
olandesi fiamminghi, dalle 
collezioni di Weimar (XVI XX 
secolo)» sono centottanta fo
gli attraverso i quali scorrono 
cinque secoli di storia della 
grafica nord europea qual è 

rappresentata nelle prestigio
se raccolte delle Kunstsam-
mlungen di Weimar, nella Re
pubblica Democratica Tede
sca I disegni sono tutti pub
blicati nel catalogo Electa, as
sieme ai commenti, un poco 
svagati della curatrice Rena
te Barth patrocinata dal Co
mune di Venezia e dal Centro 
Thomas Mann di Roma I e-
sposizione presuppone che 
un analogo gruppo di disegni 
del Museo Correr siano tra po
co inviati m prestito a Weimar 
e ivi esposti ad illustrare al 
pubblico tedesco la stona dei-
la grafica veneta o italiana 

E quasi superfluo ricordare 
1 intenzione della curatrice 
secondo cui molti degli artisti 
inclusi sono stati scelti in 
quanto in qualche fase della 
loro attività sono stati presen
ti in Italia se non addirittura a 
Venezia Le opere in mostra 
per la venta recano raramente 
traccia del tour italiano (tran
ne che nei casi tanto ovvi che 
il segnalarli e banale valgano 
per tutti gli esempi di Dùrer o 
di Rubens), affrancato dun

que anche da questa estrema 
ipoteca omogeneizzante m 
chiave dì ascendente cultura
le italico, che suona come una 
excusatio non pelila (com'è 
anche nel caso deli altra mo
stra aperta al Museo Correr, 
«Matisse e l'Italia», di cui ha 
parlato in questa pagina Dario 
Micacchi), lo spettatore è li
bero di trascorrere da foglio a 
foglio creandosi un percorso 
privilegiato in base al propno 
gusto, alle proprie predilezio 
ni e conoscenze Da parte no
stra, anzi, ci paiono da prefen-
re proprio le immagini che più 
rivelano lo spinto nordico e 
anti-italiano o non italiano ri
spetto a quelle - di un Mengs, 
ad esempio - imbevute di 
ascendenze classico raziona
li 

Nella prima parte dedicata 
agli artisti tedeschi e svizzeri 
del '500 e '600 attraggono la 
gaia danza contadina guidata 
dal suono della ghironda in
scenata da Sebakt Beham o i 
disegni di stona romana di 
Hans Bocksberger il Giovane 
che vorrebbero sembrare 

classici e romanisti masi risol
vono in accumulazione di det 
tagli e in minuzia narrativa ti 
picamente tedesca Sfilano 
nomi eccellenti quali Srhon-
gauer, Dùrer 0 i r o s a dama, 
cui la morte regge lo strasci
co), Cranach il Vecchio Hot-
bein il Vecchio, ma si resta 
colpiti dalle opere che illustra
no soggetti per noi insoliti, o 
resi in (orma teutonica che 
per noi risulta esotica Del pn-
motipo segnaliamo la Tavola 
di Cebete di Conrad Schmtt 
(1521), una curiosa allegoria 
della vita umana basata su un 
raro testo socratico del l seco
lo d C Gli stadi dell ascesa al 
la perfezione spirituale vi so
no rappresentati da campi 
cintati in cui si accalcano de
cine di fiqure vivacemente 
caratterizzate qui trionfa la 
passione terrena cui segue la 
contrizione poi lo studio e 
cosi via, sino alla visione mi
stica Per il secondo tipo ecco 
invece un mito classico Dia 
na e Alleane, ambientato da 
Matthàus Gundelach In un 
paesaggio wagneriano, con 

Rossellini 
su Pulcinella 
Sceneggiatura 
inedita 

Si intitola Pulcinella e le passioni, le corna e la morte è 
un copione inedito di Roberto Rossellini (nella foto) pub
blicato sul nuovo numero della rivista Filmcrttica Non si 
tratta del canovaccio da cui Maurizio Scapai ro e Manlio 
Santanelli hanno recentemente tratto uno spettacolo tea
trale ma di una vera e propria sceneggiatura, caso strano 
per Rossellini che era solito lavorare senza copione fisso 
Il film doveva essere prodotto dall Italnoleggio fra il 73 e 
il 74, ma poi non se ne fece nulla Era scritto da Rossellini 
e da Jean Gruault, il bravo sceneggiatore francese che 
scrisse i dialoghi di La presa di potere di Luigi XIV 

Jazzl 
Scomparso 
Lee Gaines 

Lee Gaines, un grande del 
jazz fondatore del famoso 
quartetto vocale Delta 
Rhythm Boys è morto lo 
scorso 15 luglio a Helsinki, 
dove risiedeva da un anno 
La notizia è stata comunica-

l l l ^ — ^ ^ . ^ ^ ta solo ieri da un suo fami* 
tiare, a Philadelphia Gaines 

aveva 73 anni Era nato a Buena Vista, Mississippi I Detta 
Rhythm Boys lavorano con i maggiori artisti Jazz, da Ella 
Fitzgerald a Duke Elllngton, da Count Basi e a Jimmy Lun-
ceford Si esibirono anche con Fred Astaire 

Jazz 2 
Il ritorno 
di Tavernier 

Di Bertrand Tavemlcr edM 
mezzanotte circa sapete 
ormai tutto L amore del re
gista francese per la musica 
nera americana è di lunga 
data Ai tempi di Una ero-
menica m campagna, Ta-

mmmm^^^^^ma^^^s vernier aveva girato insie
me al regista americano 

Robert Parnsh un documentano sulla musica del Sud degli 
Stali Uniti II film, che si intitola Mississippi Blues, e che 
nell 84 era stato presentato a Cannes arriva ora in Italia, in 
due serate speciali la prima, il 26 luglio, nei giardini di villa 
Medici a Roma, la seconda il 23 settembre al casinò di 
Sanremo L'incasso della serata romana, per volere di Ta
vernier, sarà devoluto a favore degli handicappati E chissà 
che II film non trovi un distributore italiano 

Anrnna* tutti Dal 24 al 26 ,us''o si svoige-
HIltUMd. Ulti! rà ad Ancona ,| pnm0 
a SCUOla «Attor Meeting», promosso 
A: W A « I * « * I A M M

 da ' Comune e dalla Media* 
01 recitazione teca delle Marche Incontri 

e proiezioni sui giovani at
tori italiani, con un ricco 

mmmmmmmmmmmmmmmmm programma 11 24 incontro 
con Nanni Moretti e Marco 

Messeri sul tema «attore e regista». 1125 incontro collettivo 
con vari attori della nuova generazione (Barbennì, Ferrari, 
Brilli, Ghini, Haber, Martines, Amanda Sandrelli, Ricky To-
gnazzi) e gli scrittori Pìersanti e Tondelli 11 26 «Due gene
razioni a confronto», ovvero Walter Chian e Sergio Castel
lino Il tutto nei locali della Mole Vanvitelliana 

Cinema Usa: conti 
in rosso 
per De Laurentiis 

11 gruppo cinematografico 
Dino De Laurentiis annun
cia di aver subito una perdi
ta secca di 15 milioni di 
dollari nel secondo trime
stre dell'87 James Parson, 
il direttore finanziano del 

^^^^^^mm^^ai^^ gruppo, ha dichiarato che il 
valore dell'azienda è passa

to da 47,9 a 32 6 milioni di dollari Causa del tracollo 
soprattutto l'insuccesso del film Millton dollar mystery, in 
circolazione negli Usa da due mesi, ma senza grande esito 

Musei: soldo Per u?museo che abbafa' 
I IU*VI* «VIMW p r e z z j CG n e s o n o m o l ,J a | . 

PIÙ. SOldO tri, che da gratuiti (o quasi) 
man/k P nnf> diventano costosi Andìa-
ITHfflO. E 'POI: mo con ordine il museo 

che ha abbassato il propno 
biglietto da 4 000 a 1 000 

M M H H M ^ H ^ . lire è il Museo nazionale ro
mano, o Museo delle Ter

me, in piazza della Repubblica a Roma Questo per com
pensare i visitaton dei disagi provocati dai lavon di restau
ro Un applauso Alcuni luoghi un tempo ad ingresso libero 
hanno invece da alcuni giorni un biglietto di 2 000 lire il 
Museo Garibaldi di Caprera, il Museo delle arti e tradizioni gopolan dell Eur a Roma, il castello di Vigevano Inoltre, la 

allena Palatina e il Museo degli argenti di Firenze non 
hanno più un ingresso unico a 4 000 lire, ma due ingressi 
separati per 3 000 lire ciascuno Turista avvisato 

ALBERTO CRESPI 

Atteone che scopre Diana e le 
ninfe al bagno da un traballan
te ponticello in bilico su un 
rapido valloncello coperto da 
un fitto sottobosco 

Si passa ai Fiamminghi e 
agli Olandesi degli stessi anni 
paesaggi, manne, interni di 
cucina, oppure trionfo del ba
rocco più esuberante, com'è 
il caso del bel foglio di Ru
bens preparatono per un epi
sodio delle Storie di Enrico 
IV, il grandioso ciclo pittorico 
naufragato tra le trame di pa
lazzo della corte di Francia 
Risaltano gli angolosi e pre
ziosi reperti dei manieristi 
fiamminghi - Wtewael e Bloe 
maert - e, tra gli artisti dei 
Paesi Bassi presso i quali si 
manifesta un gusto tutto parti
colare per la registrazione del
la luce che trascorre nei con
testi della vita quotidiana, 
spiccano la magnifica «cuci
na» di Adnaen van Ostade, il 
«boschetto» di Jacob Rui-
sdael o la solenne prospettiva 
del coro di San Bavone a 
Haarlem ritratta dal Saenre-
dam, questo Piero della Fran
cesca del paesismo olandese 

Al Neoclassicismo e al Ro
manticismo tedesco e svizze
ro è dedicata la terza parte 
della mostra con decine di di
segni, tra i quali spiccano due 

straordinarie prove paesisti
che di Friedrich e tre dramma
tici fogli in cui FQssli testimo
nia la sua superomistica ten
sione di preromantico visio
nano affascinato dalle mu
scolature di Michelangelo il 
paesaggio in quest'epoca si 
carica di connotazioni psico
logiche o simboliche, tra anni
chilimento di fronte al subli
me e mesto sentore di morte, 
ad espnmere le personalità 
tormentate degli artisti 

Dalla terza alla quarta parte 
della mostra (con gli Impres
sionisti, i Simbolisti e gli 
Espressionisti tedeschi) si n-
scontra una forte continuità 
poetica nella npresa delia ten
sione, ora elegiaca oro aspra, 
tra reale e ideale, oggetto e 
soggetto Dalla linea «morbi
da» di Friedrich scaturisce il 
sogno incantato di Bócklm 01 
padre putativo di De Chirico, 
rappresentato ali esposizione 
co! beli olio su carta del Pae
saggio con ninfe at bagno), la 
foga barbanca di Fùssii riap
pare, un secolo più tardi nel 
magma coloristico del Pae
saggio con lago e bagnanti dì 
Hcckel col quale, giunti or
mai alla fine del percorso, gli 
occhi ancora ricolmi delle 
fantasie tardo-gottcne da cui 
eravamo partiti ci si affaccia 
ali arte dei nostn giorni 

l ' U n i t à 
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